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II. ORONI8TA RICEVE IL PUBBLIO© 

NEI GIORNI FERIALI DALLE ORE 

12 ALLE 13 E DALLE 17 ALLE 22 Cronaca di Roma LE NOTIZIE URGENTI 81 RICEVO

NO IN UFFIOIO O PER TELEFONO 

DALLE ORE 0 a. m. ALL'I DI NOTTE 

DUE NUOVE PROVE DEL FALLIMENTO DI REBECCHINI 

Rinviala a dopo le amministrative 
la municipalizzazione della Centralatte! 

Di fronte allo spaventoso deficit del bilancio comunale il Blocco del 
Popolo chiede un contributo governativo di quindici miliardi annui 

D u e Importantissime questioni, 
dal le quali è ancora Una volta 
emerso con chiarezza il fal l imento 
del la amministrazione Rebecchini, 
oono state trattate ieri durante la 
seduta d e l Consigl io comunale. 

La prima, concernente lo stato 
degli atti relativi alla trasforma
z ione d e l l a Centrale de l Latte in 
azienda municipalizzata, è statn 
sol levata da una interrogazione 
dei consigl ieri del Blocco del Po
polo Cianca ' e Turchi; la seconda 
riguardante la situazione deficita
ria dei bilanci comunali e l mutui 
finora contratti dall 'amministrazio
n e d . c , è stata sollevata dal con
s igl iere Gigliotti. 
• Al la prima richiesta, quella a-
vanzata da Cianca e Turchi, ha 
risposto personalmente il Sindaco, 
che con una seraflcità degna di 
lui , ha annunciato che 11 Ministe
ro dell 'Interno, condividendo a l 
c u n e considerazioni fatte dal Mi-
n k t o del Tesoro, ha ritenuto on-
portuno rinviare a nuovo esame da 
parte del l 'Amministrazione comu
nale la del iberazione riguardante 
i l provvedimento del la municipa
l izzazione della Centrale del Lat
te . Secondo il Ministero del T e 
soro. infatti, nel la deliberazione 
mancherebbero alcuni dati relativi 
al deficit del bilancio de l la Cen
trale e, per quanto riguarda 11 re 
golamento speciale de l personale, 
non esisterebbero l e tabel le e l e 
norme di legge per la disciplina 
de l l e assunzioni e del trattamento 
giuridico ed economico de l perso
nale; per cut è necessario riesa
minare tutto il problema daccapo. 
E dal le parole di Rebecchini è ap
parso chiaro che non potrà essere 

l 'attuale amministrazione a farlo, rtaco è seguita una chiara e pre 
Dinanzi a una cosi grave e ina 

s o e tata decisione, il consigliere 
Cianca, che per primo ha repli
cato, non ha potuto fare a m e n o 
di esprimere la sua meraviglia per 
i l tono come essa era stata annun
ziata. Quindi l'oratore ha rilevato 
che la municipalizzazione del la 
Centrale de l Latte costituiva uno 
degl i atti p iù importanti compiuti 
dal Consigl io comunale e che una 
s imi le soluzione non poteva far 
altro che confermare l' indifferen
za con cui la Giunta aveva affron
tato il problema. Dopo aver fatto 
notare che, evidentemente, l e pres
sioni compiute sul Ministero de l 
Tesoro da parte degli alti papa
veri , interessati a che la munic i 
palizzazione dell 'azienda non aves
se luogo, era stata p i ù forte di 
quel la compiuta dalla Giunta, Cian
ca ha concluso il suo intervento 
espr imendo la propria indignazio
n e per una siffatta soluzione. 

Ha preso quindi la parola il com
pagno Turchi il qua'e. innanzitut
to. ha sottol ineato i l fatto che la 

decisione presa dai Ministeri del 
Tesoro e dell 'Interno doveva esse 
re notificata dal Sindaco appena 
pervenuta e non in sede di inter
rogazione. Quindi l'oratore ha ri
cordato che quando il Consiglio 
comunale prese la decis ione di m u 
nicipalizzare l'azienda e l o fece a 
ragion veduta, perchè si trattava 
di riorganizzare un servizio vitale 
de l la città, ed ha ribadito la ne
cessità di riesaminare immediata
mente la del iberazione restituita 
all 'amministrazione. 

Alla interrogazione di Gigliotti 
sulla mancata presentazione de l 
bilancio prevent ivo de l 1952, sul
lo f lato deficitario compless ivo del 
bilancio e sulla consistenza dei 
mutui contratti in quattro anni 
dall'amministrazione, ha risposto, 
invece, il pro-Sindaco. L'avv. A n -
dreoll , Innanzi tutto, ha tentato di 
giustificare il ritardo del la pre
sentazione del bilancio prevent ivo 
del 1052 con il fatto che non è 
stato ancora possibile stabilire la 
nuova aliquota dell ' imposta di fa
miglia, per cui al bi lancio manca 
una voce. Passando ad esaminare 
lo stato deficitario dei quattro bi
lanci ordinari de l 1048, 1949. 1950 
e 1851, li pro-Sindaco ha dichia
rato che l e cifre finora pubblicate. 
pur essendo esatte, sono state m o 
dificate per effetto di alcuni d e 
creti ministeriali e debbono esse
re rettificate In l ire 4.912.328.000 
per 11 '48; in 6.186.706.702 per il 
'49; In 6.963.000.000 per il '50; in 
9.905.102.585 per il '51. P e r i m u 
tui contratti dal novembre 1947 a I 
tu'foqKl li tot-x'e è di lire 24 m i 
liardi 368.324.938. 

A l l e dichiarazioni de l pro-Sin 

ma del 1947 e i sei relativi al con
tributo governativo del 1951. 

Al termine della discussione i 
consiglieri D'Onofrio, Gigliotti, 
Lizzadri e Natoli hanno presentato 
la seguente mozione: 

« I l Consiglio comunale ritenuto 
che 11 contributo al Comune di 
Roma di tre miliardi annui, che 
il Governo intende proporre all'ap
provazione de l le Camere, è asso
lutamente insufficiente, invita il 
Ooverno ad e'evare la cifra propo
sta, portandola a 15 miliardi in 
conformità di quanto il pro-Sin
daco Andreoli chiese nella rela-
zionr a) bilancio prevent ivo del 
1949 ». 

Quindi il Consiglio. In sede di 
deliberazioni, ha approvato un pre
stito aM'En'e EUR rfi 92 milioni. 

Gii « Amiri dell'Unità » 
!» provincia in autopullman 

prenotatevi entro questa sera per 
la gita: ricordiamo che 1 posti sono 
•.imitati. I>e quote di lire 400 deb
bono essere portate presso l'Associa
zione < Amici >. 

Slrl'onaooio in grande 
deOflif iyei .UIMI 

Una cassetta postale al la 
Sezione di Prlmaval le 

A tre giorni dall'uscita dell'Unità 
del lunedi gli «Amic i» sono mobi
litati per l'organizzazione della gran
de giornata di strillonaggio, che do-
yrà portare alla di/fusione Straor
dinaria di 10 mila copie in più. In
sieme con i gruppi degli Amidi. 
lunedi prossimo s i recheranno re i 
quartieri per contribuire alia diffu
sione i compagni dell'apparato del
l'Unità e della Federazione del Par
tito e della F.G.C. 

SI avvertono 1 grupl di Amici del
l'Unità che le prenotazioni per l'U
nità del lunedi dovranno essere fat
te entro sabato sera contempora
neamente alla prenostazione del nu
mero di domenica. 

Nel quadro della rinnovata atti
vità del nostri corrispondenti di 
quartiere, segnaliamo l'ottima ini
ziativa del compagno Venanzio Ciati-
fo di Prlmavalle, il qua'e ha co
stituito un comitato redazionale di 
Sezione insieme con 1 compagni 
Giusti e D'Avollo e ha disposto, di 
accordo con 11 Comitato direttivo, 
una cnssettlna postale dinanzi alla 
sede di Via Zaccaria Papa per le 
corrispondenze e le lettere all'Unità. 

COME CAMPA L'ASSICURATORE, «IL LAVORATORE IN DOPPIO PETTO» 

Con trentaduemila lire al mese 
nutre e veste l'intera famiglia 

// professore Giuseppe Taddei ci parla della lotta della categoria 

Successo della mostra 
« Visioni d'Ungheria » 
Continua con grande successo, alla 

Galleria di Roma in via Sicilia 5». 
la mostra folklorlstlca e fotografica 
< Visioni d'Ungheria » aperta al pub
blico già da diversi giorni. 

Come è noto, nella mostra son* 
esposti, tra l'altro, numerosi prodotti 
dell'artigianato ungherese quali ce
ramiche, mobili, incisioni, stoffe, eut 

Poiché l'atteggiamento rigidamente 
negativo dell'ANIA costringe gli as
sicura tori a prolungare la loro agi
tazione, ci è sembrato opportuno 
chiedere a uno degli animatori della 
lotta, li compagno prof. Giuseppe 
Taddei, di chiarire ulteriormente al 
nostri lettori 1 motivi e 1 termini del
la vertenza con le imprese assicura
trici. 

— Quale attualmente il tratta
mento economico degli impiegati del
le Asslou razioni? 

— E' opinione abbastanza diffusa 
che i lavoratori delle Assicurazioni 
siano ben pagati e che, quindi, non 
avrebbero alcun motivo fondato per 
porsi su u n piano di agitazione. In 
realtà l'ultima rivalutazione degli sti
pendi degli assicuratori risale al 1950 
e da allora non hanno più subito al
cuna variazione, mentre il costo del
la vita ha avuto un rialzo che, ap
prossimativamente, può ritenersi del 
15 per cento secondo le stes6e sta
tistiche ufficiali. Considera poi che 
le tabelle stipendiali del 1. gennaio 
'50 furono rivalutate In una misura 
che allora non rispondeva neppure al 
reale costo della vita; anzi questa 
rivalutazione non ha comportato al
cun vantaggio economico per una 
sensibile percentuale di lavoratori del 
gradi marginali, c i ò dimostra dunque 

come l'applicazione della scala mobi
le sia assolutamente indispensabile 
anche per la nostra categoria. 

D'altra parte mi sembra anche In
teressante esaminare la misura delle 
attuali retribuzioni: tranne u n limi
tato numero di funzionari e dirigen
ti che percepiscono stipendi suffi
cienti a fronteggiare l'attuale costo 
della vita, ecco quale è la attuazione 
degli impiegati dei gradi medi, esem
plificata dal caso di un vice segreta
rio di seconda categoria, il dottor B. 
I. con tre persone a carico, impiega
to all'INA. Il s u o stipendio al netto 
delle normali ritenute, del ritto e 
della cessione è di L. 32.000 circa. 
Tieni conto che la cessione dello sti
pendio — per u n ammontare com
plessivo di oltre un miliardo e mez
zo — è stata contratta dalla quasi 
totalità degli impiegati per alleviare 
le conseguenze dell'immediato dopo
guerra e deve essere periodicamente 
rinnovata per far fronte ai gravi one
ri familiari. Considera, inoltre, che 
In questo caso 6i tratta di u n col
lega (uno del pochi fortunati!) che 
usufruisce delle case concesse in lo
cazione dall'INA ai propri dipendenti 
a circa meta prezzo di quello del mer
cato. Dalle 32 000 lire devi poi de
trarre la quota per la previdenza che, 
per detto grado, è di L 3.000 circa 

Leggete domani: 

« ti prezzo dello studio » 

elsa analisi del la situazione finan 
ziarla del consigl iere Gigliotti . Lo 
oratore, dopo essersi augurato che 
tale dichiarazione rappresentasse 
solo l'inizio di una ben più ampia 
discussione, nella quale potessero 
essere giudicati anche i provvedi 
menti presi due giorni fa d?.l Go
verno, ha ri levato che l e giustifi
cazioni de l pro-Sindaco, per la 
mancata presentazione del bi lancio 
preventivo de l 1952, erano Insuffi
cienti In quanto l'Imposta di fa
miglia, con l a nuova legge , non 
rappresenta p e r il Comune altro 
che un modesto introito di un m i 
liardo, cifra questa irrisoria r i 
spetto al la portata de l bi lancio. 
La verità è — ha detto Voratore 
— che voi non vo le te far cono
scere alla cittadinanza, ora che si 
approssima la campagna elettorale, 
la situazione fal l imentare del la v o 
stra amministrazione. 11 nuovo b i 
lancio registra u n deficit spaven
toso e vo i preferite tener lo n a 
scosto. 

P e r quanto riguarda i l deficit 
compless ivo Gigliotti si è solo l i 
mitato a ricordare che esso a m 
monta a 48 mil iardi . Sul la s i tua
zione debitoria, l'oratore, ha r i le 
vato che al 24 miliardi vanno ag 
giunti anche quell i contratti pr l -

NEL GIRO DI UN'ORA SOLA A PONTE MAMMOLO 

Undici persone al Policlinico 
per intossicazione collettiva 

Si indaga sulle origini della strana «epidemia» - Pane o bignè? - Due avvelenati in gravi condizioni 

Fra le 17,50 e le 19 di Ieri sera, al
cune autopubbliche e ambulanze del
la Croce Rossa si sono avvicendate pet 
trasportare dalla borgata Ponte Mam
molo al pronto soccorso del Policli
nico undici persone, le quali, a breve 
distanza l'una dall'altra, erano state 
assalite da violenti dolori viscerali • 
da conati di vomito: sintomi non 
dubbi di Intossicazione da generi ali
mentari guasti. Per fortuna, soltanto 
due 41 esse •••ano in condizioni tali 
da destare qualche preoccupartene-
Le altre, dopo aver dovuto subirà la 
poco piacevole lavanda gastrica, han
no potuto essere dichiarati fuori pe
ricolo. anche se 1 medici hanno sti
mato opportuno trattenerle per qual
che giorno, anche allo scopo di inda
gare sulla causa dello strano avvele
namento. che è tuttora sconosciuta. 

Nessuno, infatti, ha saputo indica 
re. neppure approssimativamente. 
quale possa essere stata l'origine del 
fenomeno. Nessuno ricorda d< aver 
mangiato qualche cosa che desse po
co affidamento dal punto di vista Igie
nico (coppa, pesce non troppo fresco. 
cibi In scatola, salsicce di dubbia pro
venienza. ecc.). E* stata affacciata 1» 
ipotesi che l'Intossicazione possa es
sere stata provocata da frittelle e bi
gnè mangiati durante la festa df San 
Giuseppe, ma allora c'è da doman-

NEL TENTATIVO DI STRONCARE LO SCIOPERO 

Oltre cento universitari fermati 
dalla polizia al centro della città 
La solidarietà della Commissione giovanile della Camera del Lavoro 

E' continuata Ieri mattina razione 
di protesta degli studenti universi
tari contro 11 contributo straordina
rio di seimila l ire deciso dall'am
ministrazione dello «Studdum Ur
bis» senza la preventiva consulta
zione del Consiglio deU'Interiacoltà, 
consultazione che è invece prevista 
dalla legge. 

Anche ieri mattina, infatti, gli stu
denti si sono raccolti in assemblea 
nella c i t ta Universitaria e hanno 
deciso di astenersi dalle lezioni fino 
a lunedi prossimo. Poi , lasciato a 
pfccoH gruppi l'Ateneo per sfuggire 
alla caccia della polizia, gli studenti 
nanne tentato di raggiungere il con
tro per inscenare « « a manifesta
zione di protesta. Ma s u volta la 
questura aveva stabilito un servizio 
di vigilanza cosi massiccio, con re
parti di poliziotti nascosti nei por
toni e centinaia di agenti in bor
ghese sguinzagliati per l e strade. 
ohe la protesta studentesca ha avuto 
modo di svilupparsi solo In parte ed 
è stata ovunque subito soffocata. 
con la consueta brutali ri . 

S i calcola che u n centinaio di sró-
oenti s iano stati fermati, durante 
vere e proprie * retate • al corso . al 

Tritone, sotto la galleria S. Mar
cello, e o e n o verso le ore 13. i l 
centro è rimasto come in stato d'as
sedio. 

Un gruppo di studenti ha Intanto 
Inviato a tutu i giorna'.l una let
tera n e l » quale si afferma ohe al
l'aumento delle tasse non corrispon
de un miglioramento dei servìzi uni
versitari. La lettera critica il distac
co tra alunni e inscenanti, l'insuffi
cienza dei laboratori e delle biblio
teche. la quasi assoluta mancanza 
di benefici per 1 più meritevoli, i n 
Italia, infatti, solo 1*1.2 per cento 
degli universitari gode dell'esenzio
ne dalle tasse o di borse di studio, 
mentre in URSS il 9* per cento de
gli studenti è sUpendiato e In Fran
cia 11 39 per cento è esente da tasse-

Uh messaggio di solidarietà verso 
lo sciopero studentesco è stato for
mulato dalla Commissione Giovanile 
della Camera del Lavoro. Nel mes
saggio s i esprime la protesta dei 
giovani operai e impiegati romana 
contro i fermi di studenti nei corso 
di legittime manifestazioni e si au
spica una antrtislfìoarione dell'unità 
tra studenti « lavoratori per assicu
rare a tutti i g'ovanl romani (fra 

1 quali si contano purtroppo 1M mila 
disoccupati) un avvenire migliore. 

Una deiegaziose di universitari e 
stata ricevuta dal compagno on 
Lozza, il quale ha assicurato un in
tervento di parlamentari presso le 
autorità accademiche per discutere 
la possibilità di eliminare o almeno 
di ridurre 1] contributo straordl 
nario. 

IL T E N T A T O SUICIDIO DI U N DISOCCUPATO 

IlMCiriola,, salva a mieto 
OH giovane che viole morire 
TJa disoccupato che. spinto dalla 

disperazione, si è gettato nel Tevere. 
* stato Ieri tratto in salvo da Fabio 
Tubi II popolarissimo «Ciriola», ti 
quale ha cosi aggiunto «na nuova 
~ , U «Se fcr.unu=r=r=Ii -trippe*» • « • 
morte in tanti anni di vita sul i f 
mantice, m» insidioso nume di Roma 

Alle ore 11 circa. U ventisettenne 
Anglolino Petrocchi, abitante in via 

Buongiorno.-
.„ al ministro Peli», il qoale, get

tando on po ' d'acqua sali* polvere 
dei miliardi jrraiiosaniente elargiti 
a Roma nel vano tentativo di dare 
una fregatura agli elettori, ha di-

. chiarito che « il governo ritiene di 
aver compiuto il massimo sforzo 
per una equilibrata soluzione dei 
problemi che assillano da tempo la 
c i t t à . . . 

Siamo a poeto: on «Jttopiuo di 
cantieri tcoola per dieoeoepafi so» 
«a li t e * a iMM Coti li milanesi 

i&*' m derma». 

S. Martino 31. scavalcava H parapet
to di ponte Cavour e si lasciava ca
dere a corpo morto nel gorghi del 
Tevere. Con «ale gesto, i l disgraziato 
scerava di porre fine per sempre ad 
una esistenza infelice per la prolun
gata disoccupazione, i l caso aveva 
però disposto altrimenti. 

La scena, Infatti, non era sfuggite 
ad alcuni passanti 1 quali comincia
vano a gridare e a chiamare alutu 
attirando l'attenzione del «Ciriola». 
Lanciatosi subito in acqua, il Tulli 
raggiungeva con poche vigorose brac
ciate n candidato suicida e, dopo 
averlo afferrato saldamente, riusciva 

trarlo a riva, •operando gagliarda 
mente la terza della corrente. 

Xa> stesso salvatore praticava quo*. 
di la respirazione artificiale al Fa 
trocchi, f o c h e lo sventurato non ee -
mmeiava a riprendere t sensi. Quindi 
lo affidava a due vigili urbani. I qua
li a bordo di un tassi Io trasporta
vano all'ospedale di 8. Spirito. Il di- 'are d l - s ',% 
•occupato è stato quindi ricoverato ___ 
in u e e u i i i i n n s . perchè fi suo stato di I 
profonda depressione fa temere che 

f] gesto, che la 

La morte del generale 
Aimone 
Ti g e n e r a l e di 

squadra aerea Ma
n o Aymone Caf si 
è spento Improv
visamente. alle ore 
0,15 di Ieri notte. 
nella sua abitazio
ne in via Barnaba 
Ori ani » . La mor
te, provocata da 
una malattia della 
q u a > i l generale 
soffriva da tempo, 
è giunta tuttavia 
repentina e ha de
stato non poca im
pressione nei circoli militari. Alla 
famiglia del defunto sono giunti 
memaagi <U cordoglio da parte del 
Capo dello Stato, dei governo, del 
Senato, della Camera, del Ministro 
della Difesa e d i numerosi addetti 
militari delle ambasciate straniere. 

Mario Aymone e s t era nato a Sa
lerno nel l*M ed aveva i n i z i a t o l a 
carniera, ancora giovanissimo, come 
ufficiale di artiglieria. Nel 1«5. pas
sò all'aeronautica come u f f i c i » os
serva! o-c f consegui il brevetto di 
pl!o:a r.e'.Vo-obre del 1»!« a Mira-
fiori Com-r.<1ò 11 XX gruppo misto 
in Maocdc 'a « nel settore interal-
>ato. promosso capitano ca i *M. 
m»mr-nf# r.+: *2«. ricopri cariche 
impo'-tsn::<a»'-ne ai Ministero delia 
Aeronautica e presso 1 reparti. Co-
mantf.-nt" della Scuola di guerra ae
rea fin da '.a fondazione, fu capo di 
stato m-?2 !one e comandante deV-
l'aviaz'one in Africa orientale du
rante : a p r e s s i o n e fascista contro 
r A K w i - ; i 

Nel co 'O dell'ultima grande guer
ra. comandò I reparti della V Ar
mata aerra. Nel dicembre Ite* as
sunse rincarico di capo di S J C dei-
:'a*ror.sv.:ica. eòe lasciò ne l l a * per 
raggiunti IMnm di età. etra deco
ralo d- quattro medaglie d^angento 
e delia croce di cavaliere ufficiale 
e ci? ir "O-nmenda delVOrd\ne Mill-

da volta potrebbe anche 
Interrogato 

e t te ha < ito . . 
, sa la —itine p » di 

•et taro lo rama a lo 

ITALIA - U.W.S.S. 
S4UT0 ».!e 18 si rlsslMS rtaKst!*» «dia 

5*i:«ta leeaes Ù UaHa-Oss. «ss» 
t mpsmVJi *•! eirwf. Ttalte-ftss. I 
«•UH Mia Sita»* • Pi | i |we i *il« Se-
tUsi hi KM • « IBI. I rts»! 
le WfM:ssu:«Si il 

darsi come mal l'effetto sia stato ri
tardato di circa ventlquattr'ore. E poi 
non tutti gli avvelenati hanno man
giato bignè l'altro ieri. Altri hanno 
pensato che forse la spiegazione si no-
•rebbe trovare nel pane, t e Indagini. 
che la polizia sta svolgendo, tengono 
conto comunque del fatto che le un
dici persone non appartengono alla 
«tessa famiglia. 

Ed ecco, ora. 1 nomi degli Intossi
cati. Innanzitutto la famiglia Antonl-
i l , abitante in via Francesco Sei mi 
121, la strada che da via Casal de' 
Pazzi conduce a via Giuseppe Belluc
ci: li capofamiglia Gaetano, la moglie 
Maria Mattioli, la cognata Fernanda, 
diciottenne, e 1 figli Alberto, di sedici 
anni, apprendista barbiere. Giuseppe. 
venticinquenne, falegname, e Edo, di 
t i anni; tutti nono stati dichiarati 
guaribili In pochi giornL 

La ventisettenne Silvana Pasquali e 
la sessantasettenne Giulia Valentin!, 
entrambe abitanti In via Casal de-
Pazzi 100. sono state Invece dichiarate 
In osservazione, percho in condizioni 
plft gravi. Il commesso Vittorio Pel-
1 Ice Ioni, di 33 anni, abitante anche lui 
al numero 100 di via Casal de* Pazzi. 
è stato dichiarato guaribile In due 
giorni, come pure la bambina Carla 
Cardlnalettl. di quattro anni, abitante 
In via Gucllelmlna Ronconi 53. e la 
di lei madre Maria Rosa Sforza In 
Card'nalettl. di trent'annl. 

L'Intossicazione collettiva di Ieri è 
stata messa In relazione con un ana 
lego episodio, avvenuto esattamente 
ventlquattr'ore prima, cioè alle ore 19 
del 19. nella stessa zona di Ponte 
Mammolo. Calideo Ziverl. di 43 an
ni. la moglie Pierina Sacconi, di 32. 
e 0 figlioletto Mario, di 3 anni, abi
tanti a] numero 21 di via Giuseppe 
Bellucci, erano stati colti da dolori 
addominali dopo aver mangiato car
ne probabilmente guasta. Al Policli
nico. erano stati giudicati guaribili 
in due giorni. 

I commercianti Davide e Claudio 
Ploerno. rfsnettlvamente padre e fi
glio. domiciliati In via Domodossola 
numero 28, sono rimasti anch'essi in
tossicati per aver mangiato delle ca 
ste stantie, acquistate in una pastic
ceria nel pressi della loro abitazione. 

PER LE AMMINISTRATIVE 

Altre 375 mila lire 
raccolte In due giorni 

Nel due giorni comprasi tra II 17 
e II 10 marzo la sezioni hanno con
seguito nuovi successi per la sotto-
acrix'one ohe dovrà dare al Partito I 
mezzi necessari per affrontare la 
campagna elettorale. In 4B ora altra 
376 mila 200 lire sono state raeoolte 
tra la cittadinanza; questa somma 
va ad aggiungersi agli oltre tre mi
lioni già sottoscritti nel giorni pre
cedenti. 

Alcune sezioni si dist inguono per 
l'alta cifra raccolta in questi due 
giorni, altre per la somma totale fi
nora sottoscritte. In altre, la sotto
scrizione non ha ancore raggiunto 
un ritmo molto sostenuto, ma è fa-
oile prevedere per questi giorni una 
mobilitazione più Intense. 

Dal 17 al 19 marzo Appio i etata 
sezione ohe ha raccolto le somma 

ù alta con 75 mila lire. Cinquan
tamila lire sono etate sottoscritte a 
Cello, altre 60 mila a Eequlllno, 68 
mila 300 a Monti e ben 62 mila 600 
a Partali, che In questo modo he 
raggiunto il totale di 277 mila lire. 
Anche Civitavecchia si dist ingue con 
13 mila 300 lire. Dalle altre sezioni, 
6 mila lire sono state raccolte e Ca
si lina, 4 mila 100 a Collina Radio, 
3 mila a Laurentina, 3 mila 500 a No-
mentano, 8 mila a Portonaeeio, 5 mi
la a Prlmavalle, 7 mila 500 a S. Saba. 

Ciò vale di elogio alle sezioni più 
brave, di incitamento a quelle meno 

cllnica «edita «e» tVIeifcilf. Ulto «•ri»'»*» • «*»- »ve2llerlno a quelle che 
mrn *», ha arsiste bl»»giio di »»**«•; n°ri s i sono ancore messe al pi 

tutto 11 muro, gli abitanti si sono ri
versati sulla strada, in preda alla più 
viva agitazione. Motivi di appren
sione. eITcttivamente, non mancavano, 
poiché qualche settimana fa in uno 
degli appartamenti si staccò il sof
fitto di una stanza. Un ufficiale del 
Vigili del Fuoco, recatosi sul posto. 
ha però dichiarato che lo stabile non 
è In pericolo. Tutti sono tornati per
ciò nelle rispettive dimore, rassicu
rati. 

Ragazzo quattordicenne P* 
ucciso da un camion 

Un ragazzo e rimasto vittima ieri 
di una orribile disgrazia. Erano 
circa le ore 12.30. quando il quattor 
dlcenne Arturo l i n d i , apprendista 
commesso, abitante in via Monte Ne 
voso 13. nell'attraversare la strada 
all'angolo fra via Nomentana e via 
Tripoli, è stato travolto e ucciso sul 
colpo da un camion targato 151109. 

Urge sangue! 
L'operalo Primo Baisi , ricorerato alla 

troppo ZERO. Offerte entra »[(l. con quello più brave e meno brave. 

Panico in «tolo <fel Cinque 
per un moro lesionato 

DORANTE ttN HÌERR0BAÌ0R10 A l COMMISSARIATO 

Girandola di pugni e calci 
tra un ladro e gli agenti 
Era stato arrestato dopo una fuga con sparatoria 

Alle ore 1.40 circa, i l vigile nottur
no Paolo Ganlelll. mentre faceva la 
ronda, notava all'angolo fra via Cre
scenzio e via Pietro della Valle tre 
tipi che armeggiavano intorno ad una 
-500 C » targata 131927. Alla vista del 
vigile. 1 tre balzavano a bordo della 
auto e la mettevano In moto, dando-

Gli inquilini dello stabile, numero 1 2 | s l „*"?.*",*•:. t . « ^ „ „„„ a t r M M > 
del vicolo del Cinque, nel cuore del „ n G " t i f \ , ^ ^ d ° , . ^ ™ < ^ f 
più vecchio Trastevere, sono stati f"™ ** toJK25^-2iif,!SSr!L 
presi dal panico, ieri sera, allorché b » ° au'inseguimento. pedalando come 
dalla facciata del vetusto edificio si 
è staccato un grosso pezzo di into
naco. proprio nel punto dove una 
grossa crepa si era aperta recente
mente sotto il davanzale di una fi
nestra del secondo piano. 

E polche si è temuto un crollo di 

ccanociXKgrc rruosoiniu: i s+ 
fnrfsrì. fli OrtaaiBstm, i Ins . ti ausa 
Mlt stnfti 44 rtrtit» t i Stfnttri 
MI* smisi Mia FECI ti Catti Btrttat, 
•alltSM. C«4i«d. fttarticttala Ttrftftat-
tan • Tills CtrttM tsa* esimati ftt 
staau sii* si» 18 (Jirìsttt) sntiia i l 
Fsiaraam. 

un forsennato e sparando revolverate 
in aria, per richiamare l'attenzione di 
qualche collega. Lo udiva il carabi
niere Gabriele LattanrJ. della stazio
ne di via Muzio Clementi, il quale 
riusciva a bloccare l'auto. Solo due 
della combrìccola potevano però es
sere arrestati. Il terzo riusciva a di
leguarsi. 

Tradotti al vicino commissariato di 
polizia. I due venivano Identlflcttl per 
il pregiudicato Alfredo BattisteTli. di 
28 a m i , abitante in via dei Cappel-
lari 177, e II pescivendolo Claudio 
Frontill. ventunenne, domiciliato al 
numero 30 del vicolo del Cinque. Du
rante l'interrogatorio, fi BattisteUl si 
azzuffava furiosamente con alcuni 

Sciopero dei gassisti 
e dei metalmeccanici 

Oggi comizio di Cianca alla Garbatella 
Questa sera ai:e 13 II compagno 

Claudio Cianca, segretario della Ca
mera del Lavoro, parlerà alla popo
lazione della Garbatella nei corso di 
un comizio che sarà tenuto In P-zza 
Giovanni da Trlora per Illustrare 1 
motivi della lo t u che 1 lavoratori 
stanno conducendo per gli aumenti 
•alarla IL 

Continua, intanto. I'agtta2tone d « 
posliti per il rinnovo del contratto 
di lavoro. Ieri, a Roma. 1 lavoratori 
hanno effettuato una sospensione dei 
lavoro di 4 ore In alcuni reparti Nel 
corso deH'astenslone II personale al è 
riunito In assemblea per ribadire la 
decisione di proseguire unito nelle 
lotta senza lasciarsi intimorire dalle 
minacce degli industriali. 

A proposito dell'agitazione del gas
sisti dobbiamo rilevare d i e non han
no alcun fondamento le voci secondo 
le quali l'abbassamento d i pressione 
del gas, registrato nella giornata de! 
19, s i sarebbe verificato In conaeguen 
tm dell'agitazione del lavoratori. La 
mancanza del gaa In detto giorno e 
•tata provocata, invece da un abbas
samento di tensione della energia e-
lettrtca che aziona 1 maochlnarl-

Ifel settore potierc/lco l lavoratori 
del tre stabilimenti del Poligrafico 

ti W- (dello Stato hanno Ieri scioperato per 
ora In eagao di pretasta contro 

le lungaggini frapposte dall'ammini
strazione alla correspoiMlone del or«-
mlo di rendimento. 

Nel settore metalmeccanico. la lotte 
per gli aumenti salariali è Ieri pro
seguita attraverso sospensioni del la 
VOTO attuate alla BREDA per 1 ora ed 
alla MASI, dove 1 lavoratori hanno 
attuato un fermo totale di un quarto 
di ora. 4 fermi da 10 minuti ciascun» 
ed uno da 5 minuti. 

F C D * * - ^WE G I O V A N I L E 
OMO TUTTaiAU: (fata «rr« allo 19.30 

Garfcatella, Falasti: TmssrrttC I4Ì: Sta U-
• n a , 0H*«4:BÌ: Fort* Xioffcc», D5«*IUTÌ; 
CaanitoUi. *i*5sh 9ùtf*. De Felice; rrtau-
ralle. aVssfi: Tamlse*. M &•*<*; Mu-
l'ei. As^eiwci-

OMITan ISCCITlle: «ftst* «tw 9 «a rv 
inaiMSs. •.«-•-• Basse M Ia**m pteelot-
tmW cw'iU. 

RIUNIONI SINDACALI 
I . I . aPMlW- C. 0. e*wrì 00. H. « 

ut-rati «MI ere 17 alla C.A.L. 
mroinci: e. n.. a*aM oc. n. • •»-

tt^ti • Mffali erfset. «re 18 )s «nie
l l i l i : Off! «rs 18 ls ssée calletteri. «latt

iti e eeeVri 00. H. - ere 18: tmmVm f*-
•etsle Tei— «sue U à . 

rtimtfiTI: Il alsisut» pie*. Mere» « 
•Tir tmJuiW te ansila sa*) e» vis Grless 
177 1 •"• T«rte« s. ^ fera?;» presi* !• 0»-
aert éei Unre). 

agenti. Dopo un violento scambio di 
pugni e calci, egli veniva ridotto alla 
impotenza. Bilancio del € match»: 
molte contusioni da ambo le parti. La 
polizia afferma ufficialmente che 11 
BattisteUl ha tentato di tagliarsi le 
vene del polsi 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

n Giare. 
— 0*fi Teatri! 21 mira (SO-28S): S. V«ae-
Uixo. II «eie «i ina »•> 6.27 « trrscaU 
•He 15.35. 
— Balletti** iteetrshea: Sefistriti itti: asti 
esetài C leeeis* 98: ssti averti SCSSSM: 
eorli Buchi 31, Ina m re 24. M»tr.a«eu tra-
icrite 36. 
— VeHethss eetarrtlariee: TeatttahK* n"el
ea e xti»:aa 4i ieri: 3.6-16. Si irete»* se
n i o : ti irregolare. Tespenian etaiMaaria. 
Vìst»3e e ascaflsaue 
— Ctacea: • G:v^U «"asfzlto > si Maanev. 
• La radute I: hixxx ii 5p*jia • «H'Aideee. 
feWia, Bracare* • Pilettn»*: • Era eea» 
Età* «11'AiUa. AOMEÌ*. Eòai. dalie Cesare. 
GoUea. Birrerie • Sa*»:s; . SÌOMII ia car-
n u > al Cròtali*; « Curii* « Uhi * «1-
roiwn. R^lte. Ka»m « SsertHe: • toat 
•re 11 > «1 Sskee «V«Wit*. 
fsa/ i iaai , « esseaUse 
— «TthsnàU ftstlan: Tfeeaal sarai—JH: art 
18 arel. fó«Hoh « : •Gne TisytisTSM i re
sasi >; eett. <h«I:eiso Cercai «a: • la 
c-«* eezio «H edacuSaa* « A 
!» r-eteati ». 

— Illa Caller!» scossai» «Tsrto eeoma « 
falle Gal* «ostasi «1!« 1? MVTracaec iti. 
:• TI xestn «arale *c! l'Ari. C!>» «3 Koaw, 
La aectra eeaytti* 300 «pece 4i 70 srtwti. 
In a i u era»?*- * staaiexi resiiestl a 
IVsai. 
— riene la « Tttrisa • «1 Ck'cnaU lY. I». 
fc:=5 97) ti •>,-•—• ( « ! f l > H ina *Mtrt 
J*T*9C»!« ii Coctana Mwwt Capê wê i. 
SsfiJarirta eseslare 
— Il csmssfM Tittsrìs UfTttizi. ««:cUn* 
Mi» celiate «Vi «ape sfolliti £ Pròli. 
pai?» «*ì eerae F4I: .4et« « w » ««'.-sposto 
1 »ref«te >ater*eato càlnrpc*. SI ri»o2fe al!» 
W1:£IT>'.1 pepelare per «a a?**». Mlerie 
e «*«rfS*rte £ reaaiioc*. 

— La rro-n «ri P.CX s. ¥&&* asfarto-
•ecie alte eoapatas Pisa EisiMì. * rsts ris
sast i • reatita'.t» all'istntatarte. 

- ? T i r resasi» l i s e i s i i . «infeste 
«Muate lei tetorstMt • * M»a»p»K **'« 
Sttte. e «Uie erip:te «a e» r»ti»*"aM l»«u 
te aorte «al patre. Gta»fia« al cemp**» 
Ztepaeu te tesfatlise»». p* rlt» «Vite IV 
Jenuraa» Statali • ealllteiti. 

e l lmporto del debiti cne quasi tutti 
abbiamo contratto con il CRAU Con 
una somma inferiore alle 30-000 lire 
al mese può una famiglia di 4 per
sone mangiare e vestirsi? Questo 
non è u n caso sce l to intenzional
mente, ma relativo a u n gran nu
mero di impiegati dell'INA. E nelle 
altre compagnie la attuazione è an
che peggiore! 

— Qual'è la posizione dell'INA ri
spetto alle imprese pi Ivate? 

— E* questa una domanda che toc
ca 11 fondo del problemi dell'INA e 
delle Industrie assicurative italiane 
in generale. E' bene ricordare che 
TINA fu istituito con la legge Nlttl 
del 1912 come ente pubblico desti
nato ad assumere gradualmente 11 
monopollo delle assicurazioni private 
sulla vita. Lo scopo della legge era 
di sottrarre il risparmio assicurativo 
alla speculazione privata e convo
gliarlo In opere di pubblica utilità 
che TINA avrebbe finanziato con lo 
investimento delle riserve matemati
che. Questa soluzione trovò molte 
resistenze nelle imprese private che, 
alla fine, con l'avvento del fascismo. 
riuscirono ad ottenere 1 abolizione 
del monopollo e a porsi s u u n plano 
di concorrenza con l'Istituto. Duran
te 11 fascismo TINA persegui Eostan-
zlalmente la politica economica delle 
compagnie private e pose le sue ri
serve matematiche a disposizione del 
regime che se n e servi per parecchie 
Imprese a carattere speculativo e per 
finanziare la s u a politica Imperiali
stica. L'Istituto fu costretto a soste
nere le iniziative p iù varie mentre 
le eue riserve furono impiegate ab
bondantemente per 11 collocamento 
del titoli di Stato. In misura assai 
superiore cioè a quella c h e avrebbe 
comportato una razionale distribuzio
ne degli Investimenti. Caduto i l la
sciamo l'Istituto al è trovato per
ciò in una condizione di netta In
feriorità rispetto alle compagnie. 

Nel 1947 l'INA tornò a far parte 
dell'Associazione nazionale delle Im
prese private 6enza però avervi una 
funzione di preminenza, e s i affian
cò alle compagnie nella trattazione 
di tut t i quei problemi relativi al trat
tamento economico e normativo del 
personale dipendente. 8 e in u n pri
mo tempo, forse come riflesso della 
situazione politica generale, l'atteg
giamento dell'ANIA e dell'Istituto si 
mantenne s u u n plano di una certa 
comprensione, recentemente, carne i 
fatti dimostrano, e s so h a abbando
nato ogni metodo democratico e se 
guendo l'indirizzo economico del go
verno s i è Irrigidito e u posizioni di 
assoluta intransigenza. 

— Come si e sviluppata slnora la 
asltazlone e quali sono le prospet
tive? 

In u n primo tempo Tagitazione s i 
limitò a poche assemblee di catego
ria e ad astensioni isolate dal lavo
ro. polche alcuni dirigenti sindacali 
pensavano di poter risolvere il pro
blema con una agitazione moderata e 
attraverso l'intervento del ministro 
del Lavoro. In realtà questo metodo 
di lotta si è dimostrato assolutamen
te Inefficace e h a suscitato una viva 
insoddisfazione tra tut t i gli organiz
zati. DI conseguenza, dopo i l defini
t ivo irrigidimento dell'ANIA e l'In
successo dell'intervento ministeriale. 
s i decise l'adozione di quelle forme 
energiche di lotta che 1 lavoratori 
stessi reclamavano da tempo. 81 è 
giunti cosi alle recenti manifestazio
ni che hanno attirato anche l'« atten
z i o n e » della Celere e che s i sono 
dimostrate particolarmente efficaci. 

Contrariamente alle previsioni di 
taluni, e s se h a n n o Infatti rafforzato 
la compattezza e la combattività del 
lavoratori che oggi s o n o p iù che mai 
decisi a proseguire le, lotta finché 
non sarà stata applicata la scala mo
bile sul le nostre retribuzioni. 

Del resto lo penso che, per una 
più rapida e soddisfacente soluzione 
del nostro problema, dovremmo rea
lizzare u n a intesa, con altre catego
rie, come per esemplo 1 parastatali. 
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COMPRATE 

'/ Credi MAS 
della 

IVI A 3 
MAQAZZINI ALLO STATUTO 

avrete mille facilitazioni p e r 

i vostri acquisti... 

...ed anche qualcosa di più!! 

I n f o r m a t e v i e S A P R E T E ! 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 15,30 Riu

nione corse Levrieri a parziale b e 
neficio del Cavalieri di Malta. 

ARGENTERIA 
6KUMERI* 

JSQ&P' 

« l i 0 tersilo 
ria riitutita 
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ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni sessuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cora nuova 
impotenza ribelle, pslcoll. fobie, de
bolezze sessuali , vecchiaia precoce. 
deficienze giovanili , cure speciali ra
pide. pre-post matrimoniali , cura 
modernissima per l: ringiovanimen
to. Grand-Uff CARLBTT1 dr. Carlo 
• PIAZZA ESQU1LINO 12 - Roma 
(presso Stazione) . Ore 9-12 16-19 -
Pestivi 9-12 Sale separate Non si 
curano veneree. D dr. Carletti non 
dà consulti in altri Istituti in Italia. 
Migliala di attestati. 
Per Informazioni erate l te scrivere. 

Massima risereatexxa e serietà 

VENEREI -IMP>OTiTr1ZA 

sLSo ESQUIa*jlN«J 
lUStL0ALBERia43*BH$ui SU fi « 

DqrTOB 

DÀVI ID STROIVI 
SPECIALISTA DERMATOLOC 
Gara Indolore senza opera*-. • ~ 
EMORROIDI VENE VARICOSF 

Xeffadi . Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 

Vìa Cola di Rienzo. 1*2 
Tel. 34-511 . Ore «-Mi - rest iv i g-13 

MONACO Dr.P. 
Sp.sta 

Cara Indolori rapide radicali 

FMORROIDI. VENEREE. 6IREC0L06IA 
Chirurgia plastica - Pe l l e - Impotenza 
V. Salarla. 72 . Ore S-19 /sj r n i a l t i 
Fest. 9-12 . Tel. 8S2-M» | r . rU ,r' , , M 

STR0M 
UUTTOK 

ALFREDO 
VENEREE . PELLE . IWPOTKN/.A 
EMORROIDI - VENE VARIf«»RF 

Ragadi, piagne. Idrocele. Ernie 
Cara Indolore e «ansa aperazif n-

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazze del Popolo) 

Telet. «1-9» . Ore S-29 . Pestivi -13 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • BR. ACQUARI? •• 

Specializzato so lo per la e or a di 
qualsiasi forma d'impotenza, disfun
zioni e anomalia sessuali con «o'i 
metodi scientifici ( ( e non propri). 
m u n i t a sterilita Cura ringiovani
mento (metodo Bogomolets) innu
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratui te Ore 9-1». 
16-19: festivi 10-12. Consulenti: Do
centi Università. Sale separate 
Piazza l a d l e e a d s e z e e . 5 (Stazione) 
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